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SCHIARIMENTO 



il Governo Granducale (lolla Toscana nel 1810 
commetteva al Dinari i mento degli Ingegneri d'Acque 
e Strade, l'esecuzione di alcuni Lavori Idraulici nei 
tronchi dei Fiumi Arno e Scrchio clic percorrono 
nella Provincia Pisana. Apparentemente di poca en- 
tità in principio, questi Lavori assunsero in seguilo 
uno sviluppo inatteso e suscitarono una viva oppo- 
sizione noi Possidenti che erano tenuti a soppor- 
tarne il dispendio. Per tagliar corto alla medesima 
ì reggitori della cosa pubblica a quell'epoca spoglia- 
vano la Deputazione dei riunii e Fossi della Provincia 
di ogni legittima e più antica ingerenza che lino 
allora avevano esercitata sulle opere a' due fiumi: 
prescrivevano ai Tribunali di non accogliere le do- 
mande degli opponenti: e insieme alla direzione tecnica 
affidavano al quel Dipartimento anche la gestione eco- 
nomica dello opere stesse, nulla frattanto innovando 



in quanto al contributo dello spesa, la qua lo seguitava 
a rimanere tutta a carico dcpli ari I Echi Collcttati. 

Caduto il Governo Granducale sorse in questi la 
speranza che sarebbero stati sgravali dell'insopporta- 
bile peso, e ne avanzarono istanza ai nuovi Gover- 
nanti, i quali commettevano l'esame dell'affare a una 
speciale Commissione, e si dimostravano propensi a 
risolverlo favorevolmente, ove giustizia il compor- 
tasse. Ma venuti a mancare anche questi ultimi, e 
seguita l'augurata unione, la cosa, quantunque pa- 
trocinata a Torino, sembra sia rimasta sepolta negli 
scaffali del Ministero dell'Interno. Con intendimento 
di ritrarvcla, se sia possibile, molli degli Interessati 
hanno richiesto i Compónenti la Commissione pre- 
detta a voler far conoscere il proprio lavoro. Essi 
noti hanno sapulo riQularvisi; e quindi la ragione 
della presento pubblicazione. 



Illustrìssimo Signore 
Cav. Prefetto «li Pisa 



1. L importante affare del conlribuio alle spese dei 
lavori ai due fiumi Arno e Serchio pei tronchi ebe tra-- 
versano il lerrilorio del Compari ini e n lo Pisano, affare 
sul quale veniva richiesto il parere della Commissiono 
per la Riforma dell' Uffizio dei Fiumi e Fossi di questa 
Provincia, istituita con Decreto del Governo della Toscana 
dei 28 Dicembre 185!) ('), e slato per parte della me- 
desima subielto ad accorale indagini ed a considerazioni 
diverse. 

2. È nolo a VS. Illustrissima che un sistema di con- 
tributo a tali spese fu stabilito fino dal 1551 per dispo- 
sizione (li Cosimo I dei Medici, e die questo sislema vige 
tuttora -senza aver subito significami modificazioni, a mal- 
grado delle mutale condizioni delle cose e delle mutate 
qualità dei tempi. Esso consiste nel collcttare tulli i ter- 
reni del Compartimento attraversati dai due fiumi o in 
questi scolanti, divisane la superlicc (che si estende per 

(<) V. Monitore Toscano doli 1 Anno I8B9 - n." 313. 
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Ettori 59675, ossìano it. miglia quadrate 194, 66), (') 
in cinque Circondari ili colletta Li i ■ il definiti e distinti fra 
loro, i quali vennero e sono tuttora chiamati Majse; e 
imponendo aì Pussidcni i ih ' terreni che compongono cia- 
scun Circondario il carico del mantenimento della respel- 
li va fronte di fiume. Peraltro (ino dall' istituzione dello 
Masse quest' onero fu limitato al solo mantenimento de- 
fili Argini, e tale si è conservato fino a' nostri giorni. E 
ragioni: di tal procedere è siala che nella sola difesa degli 
Argini hanno inleresse i Possidenti dei terreni che dalle 
piene dei liumi vengono, preservati: o se non ve lo hanno, 
perchè in alto locali i loro possessi, è stato ritenuto essere 
a quell'oliere obbligati per le acque dall'alto provenienti, 
le quali sono la causa efficiente della difesa, don questa 
nonna di circoscritto mantenimento le spese a tale uopo 
occorrenti si verificarono sempre tennissime; di modo 
che mai dettero luogo a fondati reclami. Ed infatti si 
ricava da accurati spogli, fatti nell'Archivio centrale del 
Catasto Toscano, che )a media annua dello medesime 
1 dal 1789 al -1815 inclusive ascese a it. Lire 28311), 84 
e si ricava dai Documenti annessi al Rapporto della Coni- . 
missione referente dei 13 Febbraio decorso, relativo alla 
Itiforma iteti' Vjfizio dei Fiumi e Fossi delta Provincia 
Pisana, che questa media dal 1810 al 1825 ò slata di 
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Lire 34746, Mi: e Hai 1826 al 1840 inclusive di Lire 
24798,83. E quindi por il periodo di 53 anni, di annui: 
Lire 2(1012, 34, die corrispondono presso a poco all'uno 
por cento dell'attuale Rondila impunibile catastale dolio 
cinque masse riunite. 

È nolo ugualmente a VS. Illustrissima clic nel 1840 
piacque al cessati! Governo Granducale di cangiare sistema 
<ii lavori ai due rammentati fiumi: di non limitarli più 
al solo mantenimento degli argini, ma di estenderli in- 
distintamente a (ulte le attinenze di quelli colla mira di- 
chiarala di migliorarne il regime: mentre Crai tanlo si è 
leniito fermo il sistema di contributo alle spese, ren- 
dendolo sovcrchiameulc oneroso. Come era da prevedersi 
questo brusco e non richiesto cangiamento nel!' indole 
dei lavori ebbe ad incontrare l' opposizione unanime dei 
Contribuenti ; i quali per aver ragione ricorsero ai Tri- 
bunali, non trovando ascolto no! legittimo loro rappre- 
sentante, che era il Provveditore della Camera di So- 
printendenza Comuni taliva. Il Governo Granducale, che 
amava chiamarsi paterno, tagliò corto a queste opposi- 
zioni; e con Notificazione della il. Consulta jn data del I) 
Marzo 1843, qualificati i Lavori interessanti la cosa pub- 
blica, tolse alla Deputazione permanente dei Fiumi e 
Fossi della Provincia qualunque ingerenza nell'economico 
che vi aveva esercitato per l' avanti: proscrisse che non 
fosse accolla dai Tribunali domanda che stesse a impe- 
dire o a tralleiiere riedizione dei Lavori, ai quali si 
doveva procedere senz'altro: e che senza alcuna opposi- 
zione si dovessero eseguire gli ordioi che dalle Autorità 
amministrative di ciò incaricate venissero abbassati circa 
lo stalo e regolare maimleiisioiic dello ripe e degli argini 
dei detti fiumi Arno e Sorcliio. Dovettero i Contribuenti 
allo Spese chinare il capo, e laciti e malvolenti adattarsi 
a pagare le collette, lo quali d'anno in anno vennero loro 
imposte con costante aumento senza neppure potere esa- 
minare un documento da cui desumere il l'alto della 
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gitisi ideala o iiiiniisiilieala erogazione del loro importare. 
Queste collctta, non multo dopo, dall' ima per cento si 
videro portati; al 4 G al 4 '/,: ed ora corrono già nove 
anni die si trovano aumentale fino al nove e al dieci, 
V, rio malgrado non sono stale sufficienti a pareggiare le 
spese; verificandosi al 31 Dicembre 1860 un disavanzo a 
carico dell' Amministrazione dei due Fiumi di il. Lire 
483234, 119. 

4. F, in terzo luogo nolo a VS. Illustrissima che il 
Governo Granducale ad onta della dichiarala contrarietà 
a dare ascollo ai reclami di Chi si sentiva aggravalo per 
cosa alla quale non poteva prender parie, e pure vi aveva 
interesse grandissimo, si senti seosso dalla pravità del fallo: 
e elie vedutele somme indenti che in parili anni si erario 
erogale nella esecuzione dei lavori, ordinò che il Dipar- 
timento di Acque, c Strade Tosse richiamalo a presentare 
una Relazione generate di quelli tuttora occorrenti: tanlo 
per il migliore andamento dei Fiumi Arno e Secchio, di- 
stinguendo possibilmente l'indole e l'oggetto dei Lavori, 
la Spesa presunta pei medesimi, e classandoli quindi non 
solo avuto riguardo alla maggiore loro urgenza e neces- 
sita, onde poterli eseguire reparlilamenle in più anni: 
quanto anche colla veduta di far conoscere separa la mente 
quelli che hanno il diretto esclusivo scopo di tutelare e 

tltimento generali' d>'l Firme con redi: te di liciic/itio e vali- 
faggio dell' uni rinvi Hit dello Stato. Questo prospetto in- 
dicativo della spesa e dell'indole dei lavori, dal quale 
sembra che il Governo volesse trarre argomento per una 
diversa reparti/ione di contributo, sé onerando del costo 
di (ietli Lavori clic rivestivano un interesse generale, 
venne compilato dall' Ingegnere d'allora, Ispettore Mate- 
rassi, fu approvalo in arto dal Consiglio degl'Ingegneri 
d'Acque e Strade con qualche resera/ione nelle previsioni 
e sanzionalo definitivamente per l'esecuzione con Rìbo- 
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limone Sovrana ilei 10 Dicembre 1845. Il Materassi Taceva 



• di quelli di mantenimento e di restauro delle ripe, alla 
somma di it. Lire 2rì-480(>. (10. Contemporaneamente que- 
sto Ministro esibiva un Progetta ili Reparti) del contributo 
alla relativa spesa fra le Masse degl'I ulcressali egli aventi 
causa nel buon regime dei h'iiutii; assegnando ai primi la 
tangente di L. -170380, 02, e ai secondi di L. 64510, 58: 
distribuendola cioè fra quelli e questi nel rapporlo di 1, 
a 0, 38. Tale reparto venne oppugnalo dal Consiglio dc- 
gl' Ingegneri, che lo trovò troppo vantaggioso per le 
cinque Masse, e validamente propugnino dal Provveditore 
della Camera di Soprintendenza Comimitaliva, Girolamo 
Gnrgiolli. Tutti però concorrevano nel parere che il Go- 
verno dovesse sopportare parte della spesa per l'olile 
che lo Stalo veniva a risentire dalla esecuzione dei pro- 
posti lavori ; e solo i! dissenso si verificava nel deter- 
minare la misura di quest'utile. Nella disparità delle opi- 
nioni il Governo, con Risoluzione de! 18 Aprile 1840 — 
ridotti prima i Lavori da eseguirsi in quoll' anno' a 
it. Lire 83036, 39— prescrisse che venissero sussidiali 
per parlo della R. Deposileria con Lire 10800 ("/«,); e 
che queste dovessero tenersi in conio sospeso t fino a 
che non restasse, dopo migliori e più maturi esami, dalla 
Regia Saviezza delinilivamenie stabilito, se, eome, ed in 
qual proporzione, "dovesse lo Stalo concorrere alla spesa 
di alcuni fra i Lavori interessanti i Fiumi predetti, che 
per l'indole loro e per l' ocello cui sieno preordinati 
possano ritenersi come effetti vamen le interessanti e van- 
laggiosi ull'universalila dello Sialo medesimo n. 

5. Dalla precitata epoca del 1846, e finché ha perdu- 
rato il Governo Granducale, non ù più slata questione di 
reparto dì spesa . frattanto i lavori vennero proseguiti 
d'anno in anno sopra una scala sempre maggiore; e si 




dere l'importare totale dei li 
e di rial/amento degli arghi 
ienti a tutelarli da ogni possil 
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trova die dicci anni dopo, cioè imi 1850, ossi avevano 
richiesto una spesa dì il. L. 1,314,945,. 47: vale a din; 
cinque volte e mezzo più delle previsioni Materassi. Kel 
dello jinno ltóli I' «liliale injicjinere in Capo, sig. Lam- 
berto Mei, pregni a v;i alla sua volta alla supcriore appro- 
vazione altro Prospetto generale ilei Lavori, clic a suo 
giudizio erano tuttora ni.T.essari pel m mipleto riordina- 
mento delle Ripe e degli Argini dei due Fiumi, c ne 
presagiva la spesa noli' ingente importare di il. Lire 
1,841,720: somma ia quale nell'alto pratico verrà anche 
sorpassala; essendoché a tutto il decorso anno 1800 
della medesima siano già siate spese Lire 1,305,318, 33; e 
de' presagiti lavori rimangano tuttora da eseguirsi per 
t'importare di circa un altro milione {'). hi questo sc- 
remili l'in-pi'lin non è. indicazioni'' di reparto di spesa, si 
contemplano i lavori in genere, e solo si f" fina distin- 
zione fra quelli che come più necessari" meri lavano' di 
essere eseguili per i primi, e quelli che come meno per i 
secondi. E il Governo Granducale, non più facendosi ca- 
rico della ridella distinzione fra i lavori interessanti la 
difesa dei Beni sollopnsti alle rotte e gli altri interessanti 
la universalità dello Slato, gli approvava tutti indistinta- 
mente: ordinava nello slesso tempo un'aumento d'imposta 
del sei per ceniti sulla [tendila imponibile a carico delle 
cinque Masse fino alla concorrenza di il. Lire 3,300,000: 
e solo poneva la riserva che qualora lai somma venisse 
a riuscire insuflieienle all' uopo gli se ne dovesse dar conio 
per le ulteriori occorrenti disposizioni, pretermessa ogni 
altra dichiarazione in quanto a- sussidio per parte dello 
Stalo; essendo rimasto iiinilato alle delle Lire 10800, 00. 

0. Tali falli la Commissione referente ha credulo suo 
debito di rammenlare a migliore schiarirne nlo della cosa, 
e per le deduzioni da trarsi in proposilo. Venendo adesso 

(') Nell'Anno (861, sono slate Spese £ «OOffl, 9S. Sei I8B2 si crede 
almeno olirci lanlc. Sicilie in due mini suini ;i[Irr £ '1ÌO000 circa. 



Digilized by Google 



i lavori interessanti la causa puhhlica, 
esclusivo direzione tecnico od economi 
Interessati coltellati: quondo prescrivi 
siimi i lavori che interessavano i Be.it 
vori che potevano essere preordinali 
dei Fiumi con vedute e benefizio dell: 
Stato : e quando si riserbava lo stabi] 
in questo proposito dopo migliori e 
T.o hanno ammesso tulli gl'Ingegneri > 
rirvi: il Consiglio degl'Ingegneri più 



mini?! l'alivi del Coni parlimeli in Pisano : ali nal inorile lo 
riliene la Direzione di Acque e Strade col suo Itapporlo 
del di 8 Gennaio del conente anno, sul quale la Com- 
missione è adesso chiamala a referire: e, rivolgendosi 
indietro, lo ammise il Governo Francese quando nel 1811 
fece concorrere lo Sialo per un quarlo alle Spese dei lavori 
all'Arno, conforme resulta dagli esibiti documenti ('); 
e lo rilcnne nella prima mela del -secolo decorso la Com- 
missione che venne incaricata della visita generale dei 
Corsi d'Acqua della Campagna pisana: Commissione che 
era composta dei più distinti Idraulici e Amministratori 
toscani dell'epoca ('). 

8. La seconda considerazione che la Commissione ha 
dovuto farsi, speciale affatto al siibietlo, è clic i tronchi 
inferiori dei Fiumi aventi termine nel loro naturale reci- 
piente, il Mare, quali sono Arno e Sercliio nel Territorio 
pisano, investono interessi molto più" eslesi elio non 
quelli che vengono circoscritli da artificiali conlini poli- 
tici. Il buono o fallivo regime dei tronchi superiori sia 
in direno rapporto con quello dei tronchi inferiori. Le 
tortuosità, i rislriiigiuu'itli ed mieli.! le soverchio ampiezze 
degli alvei di queslì iilliuii. possono ingenerare rincolli, 
interrimenti e perturbazioni in quelli dei primi; c colla 
sequela di tali e simili sconcerti, rotte e disalveazioni 
con rovina iVII<! soiioposic cani pugne. Inoltre la foce in 
Mare dei Fiumi ha un influenza grandissima nel corso 
loro per molte e molte miglia all' insù. Non si tenga 
convenientemente aperla e diretta con lavori a tal fine 
preordinali, quando la indura non vi provveda, e le conse- 
guenze della sua mala tenuta si faranno goncralmenlo 



V, par le GmiveniiTiii'iil M li- sLirflus [tir Ics l'rn]>rit-tiiin>.s inlcressoés. 

[1 Raccolta d'Autori die ir;illnno del Molo delle Acque. T. 6. 
P 1S5. Ed. iti Bologna. 
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seti lire fin <lovo il Fiume percorre in pianura, ( lavori 
perlanlo nlir; tendono n i egolarizzare la- sezione ilei din; 
fiumi, rendendola quanto è possibile uniforme, a re- 
muovere le ostruzioni alla foce in Mare, a costituirne le 
arginature possibilmente regolari, onde la corrente non 
abbia a risentire bruschi cangiamenti di velocità, e po- 
tenti in modo da renderle immuni dalle rotte, interes- 
sano la generatila. Cosi essendo, c certo nessuno potrà 
disconvenirne, giusto e doveroso è puranche che la gè- , 
neralilà degli interessati debba concorrere alla spesa dei 
lavori medesimi, E nella generalità si comprendono 
tutte le categorie di Enfi morali e di Individui clic ri- 
sentono un utile diretto o indiretto della incolumità delle 
arginature continuale dei due Fiumi e dei loro Influenti. 
Inquanloché fin dove questo arrivano, siano degli uni o 
itegli altri: finche hanno fra loro una relazione {e l'hanno 
sempre, fintantoché i Fiumi percorrano in pianura) l'in- 
teresse si accomuna necessariamente, a solo la. differenza 
può verificarsi nella inasprire o minore sua entità. 

9. Ammesso un tale principio, la Commissione si è 
trovala indotta a dover considerare ancora se alle speso dei 
lavori ai due Fiumi, oltre li aventi interesse nella difesa, 
debbano concorrere anche gli scolanti, prossimi o lon- 
tani che siano. E qui i Componenti della medesima sono 
slati di unanime sentimento che una massima cosi asso- 
luta non poteva essere applicata senza condurre all'as- 
surdo. I tronchi superiori dei Fiumi, percorrenti gene- 
ralmente fra le gole dei monti o in mezzo ad anguste 
pianure, indipendenli por posizione le une dalle allre, 
hanno indole differente da quella degli inferiori, investono 
interessi diversi, esigono provvedimenti di altra natura. 
In basso il bisogno della difesa dalle acque raccolte in 
liumana: in alto il bisogno della difesa dalle acque che si 
raccolgono, e che colle loro repentine crescite e rapide 
cadute ingenerano smollo, asportano terreni, e non di 
rado in pochi minuti distruggono il lavoro e rendono 
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inutili le fatiche di molti anni, sopportale pazientemente 
dall'uomo. Ad evitare questi danni fa d'uopo costa di 
vigile cura e di provvedere, sebbene con modi diversi 
che nelle pianure, a che i danni siano scongiurali. Oc- 
corrono dunque là pure dispendi non di rado onerosis- 
simi; tanto pili onerosi, in qiianlochè i terreni vi hanno 
un valore relativamente minore; talvolta anche poco ap- 
prezzabile . Se i possessori dei medesimi si chiamano a 
concorrere alla spesa delle difese nella pianura, per la 
ragione die le .acque dall'alto provenienti sono la causa 
delle piene, e le materie gravi da queste convoialc la 
causa dell' inleninieiilo degli alvei, il tallo del concorso 
porta all'illazione che i possidenti di pianura debbono 
ancor essi far lo stesso pei lavori di difesa ai tronchi 
superiori. Vi sarebbe pertanto un solo consorzio per 
ogni gran fiume e per tulli i buoi ijiQueutu Ik_quoBio 

I possidenti dei terreni percorsi dai tronchi superiori 
dei fiumi non intenderebbero di concorrere alla spesa 
de' lavori elio si eseguissero' in basso, perche non vi 
scorgerebbero alcun loro presentaneo o remoto vantag- 
gio: e alla ragione che venisse cuntrupposln che le acque 
dall'alto provenienti sono la causa propulsante dei la- 
vori medesimi, avrebbero pronta la risposta che i ter- 
reni inferiori sono stati sempre e saranno passivi delle 
acque superiori. Alla loro volta i possidenti dei terreni 
inferiori non salirebbero farsi ragione perdio si lontano 
dovessero spìngere le loro cure. Non vi ravviserebbero 
la loro pratica utilità; e la novità della cosa la farebbe 
sospettare affetta d'ingiustizia. Ed infatti i provvedimenti 
per la tutela dei luoghi da cui i fiumi provengono sono 
più di spettanza governativa che consorziale, e solo dai 
Governi è dato di ripromettersi l'efficace loro applica- 
zione, li lamentala fino da secoli l'incuria a tutelare gli 
alti luoghi con idonei ritisclvamcnli, onde i danni so- 
pradelli possano essere scongiurati: ed è universalmente 
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predicata la net-essiLi't di contenere urlìi' gole dei monti 
con ordinala sequela di sei re la congei ie di maturili gravi 
clic le acque seco travolgono, come di lasciare nelle val- 
lale immediatamente sottoposte ampli e vacuili gli alvei dei 
fiumi, ove abbian modo a distendersi quelle di dette mate- 
rie etifi dalle serre non sono stale contenute.. Concordi 
in questo proposito sono quasi lutti gì' Idraulici; gl'Italiani 
specialmenle, tanto antichi che moderni; e celebrala È la 
Lettera di Napoleone 111 al suo Ministro dei Lavori pub- 
blici, scrina in seguilo alle disastroso inondazioni dei 
Dipartimenti dell' Ardeste e del Rodano nell' anno 1850: 
Lettera nella quale con massime tutte italiane predica 
e suggerisce tali provvedimenti ('). Ma questi, che mirano 
evidentemente ad un interesso generale, non possono 
essere mai imputati ai particolari. Lo Stalo dev'esserne 
pn«ihite, Rhe dal vantaggio generale trac l'utile proprio. 
GÌ' interessali nel buon regime dei fiumi nei loro tron- 
chi inferiori avrebbero quindi motivi da addurre per 
non essere chiamali a concorso. Oltreché un ostacolo ai 
lavori incontrerebbero rei possidenti locali, i quali invo- 
cechè di un rimedio ravviserebbero noi medesimi, por 
la loro natura, un pregiudizio. 

(') Da qualche tempo si i Impresa a conlesiaro tln alcuni distinti 
idraulici l'efficacia delle Sere r tiri [-insci lamenti jil-IJ' allo dei monti- 

In Francia special meni e si ilikitlo la ^m-*l it , ilt.jmrfid vi seno siali 

attivali gli sludi per l'applicatone dei principi csposll nella citalo 
ieltera. Le Serre, si dice, non possono avere che un cOcllo tempo- 
raneo; cioè lino a lanlo clic rimangono vacui dietro ili essa capaci a 
contenere le materie convocale: a latto al più sono olle a frenare i 
dirupamenti. I] rin sei vani ento degli 'alti monll invece di rendere meno 
frequenti e meno -di-as! n-e le inondazioni sono inizi causo del con- 
trario: essendoché i terreni unii: iIÌ.-m:.ì.i:: ^laim più idonei cho non 
I boschivi a diminuire eli si-.ili nlPii superile e a impoverire i reci- 
pienli verso i quali si dirigono, attesa l' acquistala loro maggioro pcr- 
moabilila ( Anna Ics iles l'onis e! Cliniisscus. An. 1 860. 1 j a al più lia 
efficacia di render meo yrin i li! atteraz.iniii ih-lle m qnc al piede imme- 
dialo o non Iroppo lontano dei nionli ove è seguito. Non e qui luogo 
al subJello. Ma comunque se ne pensi, nessuno eontrosla il Insogno 
di conlraporre continui prnvy, -dimenìi riparatori all'azione dislrnggt- 
Irice del lempo; e dio basta a dar fondamento a quanto è qui promesso. 



10. Eliminalo il titolo dei lenoni scolanti non re- 
stano per conseguenza che i due già contemplati della 

ritiene che debbano basarsi i calcoli determinativi le 
quote di contributo alle spese dei due fiumi. Il Circon- 
dario di Colletta che deriverebbe dal primo dovrebbe 
necessariamente essere spinto (ino agli estremi limili 
delle arginature continuale, e quindi non riconoscerebbe 
circoscrizione polilira di Compartimento, e dovrebbe es- 
sere uno per l' Arno, ed uno per il Sorcino; comechè 
investenti i due liumi interessi non sempre identici. Ed 
infalli che rapporto alla comune difesa hanno fra loro i 
possessori dei terreni posi i sulla sinistra del primo con 
quelli dei terreni che sono a destra del secondo fiume? 
Nessuno. Per la slessa ragione, variale di numero e di 
circoscrizione dovrebbero essere le antiche _ Masse dei 
coltellati, escludendo dalli; medesime i lerrenf scolanti, 
e togliendo quelli in pianura di cui i possessori per 
mutate condizioni topografiche non hanno più interesse 
alla difesa degli Argini, eome sono i terreni sulla sinistra 
del Fosso Reale, ossia Fosso nuovo, i quali si trovano 
adesso difesi dalle arginature di questo ultimo Fiume e 
dal nuovo Emissario del Padule di lìicntina; aumentan- 
done il numero con altri degli adiacenti Compartimenti 
posti in ugual posizione; e rcpartendo le une e le altre in 
Classi secondo il maggiore o minor vantaggio che venis- 
sero a risentire i relativi territori, e secondo che esso 
provenisse dalla difesa o semplicemente dal buon regime. 
Su questi dati generali il Consorzio di colletta compren- 
derebbe; 

1. » I particolari Possidenti i cui terreni o fabbricati, 
dai terreni indipendenti, vengono difesi dagli argini. 

2. " Le Società delle Strade Ferrale per la difesa di 
queste opere. 

3. ° Le Comuni per quella delle Strade Comunilative. 
<i. u Le Provincie per quella delle Strade provinciali. 
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5." l.o Stalo per la difesa delle Strade Nazionali. 

E la 3.» -i.» o 5.» Categoria di Emi morali in ragione 
della siipftrlici: delle slrade medesime. 

Il concordo alla spesa siili' uppiyjriu del secondo titolo 
dovrebbe provenire da tutti quei Singoli o Enti morali 
che hanno un interesse più o meno diretto nel buon re- 
gime dei due Fiumi. E quindi figurerebbero di nuovo 
fra gli uni e gli altri: 

1. ° 1 Possessori dei fabbricati od opilìci che co- 
munque dalle acque straripanti non investili verrebbero 
a risentire un pregiudizio dall' interruzione delle comu- 
nicazioni: come i fabbricati ed opilìcj di l'isa, Livorno, 
Cascina, Poniedera ce. 

2. ° 1 Consorti delle Strade provinciali per la ragione 
sies-a delle riiniunicaxionì: 

3. Lo Slato per le Strada nazionali iu rapporto ai 
tronchi dele medesime giacenti fuori del perimetro Uel 
Circondario di colletta: 

d.° Lo Slato per l' utile della navigazione in quanto 
all'Arno; e per tuli' altro (itolo dì tutela ed interesse ge- 
nerale dei due Fiumi indistintamente. 

11. La divisione in elassi delle diverse categorie di 
contribuenti, come I asseanaziono dello quoto di conln- 

comeclié esigano studi tecnici assai rilevanti, ^ la Com- 
missione manchi di notizie sufficienti quaulo ai territori 
non compresi nel Compartimento Pisano, dentro la uni 
periferìa doveva solo istituire, ed ha istituito le sue 
indagini. D'altra parie prematuro e frustraneo sarebbe 
ogni ulteriore studio in proposito. Per procedere con re- 
sultalo in questa materia occorre che sia prima conosciuto 
il sistema che alla Nazione piacerà di adottare per l'Am- 
ministrazione del regno: sistema nel quale si vegga ben 
delinila la parie d'ingerenza che dovranno avervi i Par- 
ticolari, i Comuni, le Provincie, lo Stalo. Allora, allora 
2 
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soltanto, quando rio sia conosciuto, sani possibile di 
slabili ri! razionalmente il Consorzio, e porrli lino chiare 
ti dclorm inaio te basi del concorso alla pubblica cosa in 
rapporto alla sua indole e relativa importanza. So la 



le è apparso che non farebbe sialo disutile il proparar 
materiali per la più consegni iosa risoluzione dell'affare 
sodo questo ponto di vista. 

12. Venendo allesso perla n Lo alla parie speciale del 
suo incarico, che è quella di studiare e proporre, il modo 

Llila delle cose, la Commissione stessa si è trovata 'a 
dover subito obiettare contro le conclusioni della Ullieiale 
di VS. Ululila, de 22 Febbraio decorso, colla quale Essa 
è rii'hianiala all'esame del presente all'are. Inquaiiloiiu; 
quando quelle conclusioni dovi 'ssero essere adottalo ino- 
lile sarebbe qualunque in gii mani unto in proposito, e la 
cosa sarebbe da 1 ritenersi senz'altro come risoluta. Tutti 
gli argomenti esposti linora tendono a dimostrare che 
lo Stato ha interesse al buon regime dei liunii, e per 
conseguenza ohe è in obbligo di concorrere alle spese 

clic hanno scritto sullo slesso le.na son concorsi in que- 
sto parere. Il cessato Governo Granducale, malgrado 
le sue tendenze dispotiche e i suoi atti conculealori di 
ogni legittimo diritto consumali nel presente negozio, 
vuole distinti i lavori i i guardai! li gì' interessi dei parti- 
colari da quelli aventi di mira il vantaggio della oniver- 

di scorta per la determinazione della quota dì contributo 
colla quale il medesimo deve et incorre re alla spesa: e già 
mette in pratica questo suo intendimento con stanziare 
a proprio carico una somma. K il Governo a quello suc- 
ceduto, lutto nazionale e informato dei principj della più 
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-pisi: pel rìnrdinaineirto dei due Filini 
;il Compartimento Pisano interessato ne 



■hba limi 



ili un sistema di eoiiirilintn entro il solo Comparii m culo 
Tis-ino, quando Tosso diverso dall' allunle, su sei [eroine 
universali reclami; quando pressoché ugnale, non por- 
terebbe ad alcun' utile elTetlo. VA intani con ipial nonna 
si dovrebbe, pror.cdr.re- nella relativa operazione'? Dovreb- 
bero chiamarsi a con tri buio ipiei soli che nei lavori 



pianura e i devono escludere gli .scolami. I\ dei terreni 
di pianura quelli che si trovano liberi da ogni influenza. 



Comunità per le Strade commutative c pei Fabbricati i be 
ora sono esclusi dai Cartoni d'imposta, e non lo Stalo 
per le Strade nazionali, per la migliorata navigazione, 
per il vantaggio clic dal buon regime rione a risentire? 
K inoltre per (pialo interesse anche indiretto si potreb- 
bero far concorrere le Comunità del Compartimento elio 
sono situate m altri bacini non scolanti nuli' Arno e 
ne! Serehio, come sono lo Comunità di Val di Cecina e 
della Maremma Pisana? Per proceder*: con equità nel- 
l'ordine d'idee del ìt. Governo, converrebbe dunque re- 
stringere, anziché estendere, i dali su cui basare il con- 
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tributo. Ii\ questo caso miglili allora sarebbe stalo (lisciare 
andar le. cose per l'antico loro verso, e non dai si pen- 
siero dei Riusti reclami di clii si sente gravato lauto in- 
giustamente c da si lungo tempo. Al punto però a cui 
sono siate rondone non è più permesso pensare a ciò. 
ftuimii la Commissiono lin sentito clic tradirebbe il pro- 
prio mandato so non lo declinasse cirrose ri ito nei termini 
della precitata Ufficiale di VS. lllma. fi se adempiendo al 
medesimo, come giustizia le detta, non manifestasse in- 
vece, conforme fa, intiero il suo parere sulla soggetta 
materia: convinta d' altronde che sia questo il modo 
migliore d' incontrare il gradimento del It. Governo 
stesso. Procedendo adunque con tale intendimento viene 
all'ultima parte del suo lavoro; che è quello di suggerire 
la maniera pralira di risolvere l'affare. 

13. L'informativa del Dipartimento di Ai'qun-o Strndc, 
sulla quale occorre adesso che sia portalo l'esame della 
Commissione, non avendolo essa potuto Tare all'epoca 
die rimetteva il suo Happorto sulla lliforma dell' Uffizio 
dei Fiumi e Fossi della l'mvinna Pisana, stanteeiiè allora 
non le era pera n eli e stata comunicala, contiene una espo- 
sizione dello slato dei due umi Arno e Serchio avanti 
che fosso dato principio ai lavori ili riordinamento, elio 
a di Lei giudizio merita avanti Millo di essere rellilicata, 
onde non serva il' appuri» a male appropriale deduzioni. 
(Juesla esposizione è cosi formulata; 

a Fino dal 1840 il buon regolamento dei Fiumi Arno 
i e Sorcino non era sialo mollo curato. I lavori si limita- 
€ vano a ciò che era slrollamenie necessario per conser- 
i vare in uno slato di discreto mantenimento le ripe e 
i gli argini, senza curarsi di rialzare e ^Ingrossare questi 
« ove essi erano o più deboli o più esposti, senza proru- 
• rare di rettificare quelle, e di rendere cosi più regolare 
« e mono dannoso il corso delie acque 1 . 

« È noto, e può tuttora facilmente rilevarsi dalle Mappe 
i Catastali e meglio ancora da quelle esistenti presso l'Uf- 
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iLTipjm mi essi! vicini?, lìtui si trovavano ric.no man- 
ìli;, ne presentavano ovunque ir; dimensioni ncces- 
e por resistere all'impeto delle acque in piena. Si 
va perciò vivamente sentire la necessiti ili eorreg- 
■ gore il vizioso andamento delle correnti in questi due 
« fiumi e di regolarizzarne il corso, ri durando i loro 
« alvei a dimensioni normali proporzionale alla loro por- 
fi tata e rcllilicando gli argini sia nel loro andamento, 
sia nelle loro dimensioni. Por mandare ari effetto quesle 
o operazioni, dalle quali era da sperarsi non solo un mi- 
« glioramenlo ne! regimo di questi due fiumi, e una .più 
* valida difesa della pianura pisana contro le loro piene, 
< ma ancora l'acquisto di estese porzioni di terreno, fu 
«appunto nel 1S<40 istituita in Pisa un'apposita Ispe- 
e Idraulica, incaricala specialmente di proporre ed 



te servono per difendere lo campagne e per rego- 
li corso delle acque, basta il diro die il fondo e 
slo magro estivo dell'Arno si trovano ora depressi 
ragguagliata metile più di un braccio e me:zo al di sotto 
« del lÀvello che essi avevano in addietro, ond' è presu- 
« mibìk che il pelo delle piene sia venuto pure propor- 
* zionatamente a deprimersi > . 

La condotta dei lavori ai Fiumi Arno e Scrchio fino 
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ili 18-ifl era siala preordinata, come è dello in principili 
del presente Itapporlo e come conferma In Direzione delle 
Acque i' Strade, a co u servii ri : in stalo di discreto manle- 
nimenlo gli argini e quei lenti ì delle ripe die più agli 
argini si accostavano. Era lo scopo deliri istituzione delle 
cinque Masse dei contribuenti, aventi interesse solo a 
preservarsi dalle inondazioni dei due fiumi; ed era in- 
coerenza delle relativi! disposi/inni povera, -Min;, ripcl.il Ir; 
nnrlie e <'nn ferii iato dalla Delazione del maltemalieo l'e- 
relli seri Ila in seguilo alla vìsita dei corsi d'acqua della 
Provincia Pisana del 1740. Non e però giusto, e sem- 
bra artici in opposizione lilla realtà de' l'adi, l'asserire che 
avanti non vi l'osse stalo cura nel rialzare e ringrossaro i 
primi, ove essi erano o più deboli a più esposti o dove 
non pie seni ava no lo dimensioni necessarie a resìstere 
all'impelo delle acque in piena. Le il. Lire 2(1600 annue 
elio si spesero per il corso di 52 Anni, lo Furono appunto 
per sillaHe provvisioni, e riuscirono sufficienti all'uopo, 
se dalla scarsità delle l'olle avvenute in quel lungo pe- 
riodo (una sola se ne eonta per ciascun fiume) si deve 
argomentare. La ragione degli eseguili lavori di riordi- 
namento non provenne dallo siate infelice delle argina- 
ture, ma dalle tendenze di clii presiedeva a quell'epoca 
ai destini delio Sialo o alla Direzione dei Lavori d'Acque 
i* Strade. Si volle senza dubbio indurre un migliorameli lo 
nel regime dei due fiumi, che di un miglioramento 
enino suscettibili, e si dica pure avevano bisogno, non 
per la difesa, si ripete, dei sottoposti terreni, ma per 
l'utile generale. Le tendenze però furono le ispiratrici 
dell'idea, e furono quelle die detlero impulso al propo- 
nimento. Tanto è vero che si cominciarono Ì lavori in 
piena quiete degli animi e delle cose senza che fossero 
provocali da alcuna domanda per parte degli Interessali 
o venissero superili da recenti disastri; e quel che e più, 
senza che ne fosse prima stabilito i! piano e l' andamento. 
Nel 1840, e per qualche anno successivo, non fu mai 
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l'tirunu (li rinyrossarli, e le spese l'alte ;i tale uopo pos- 
sono ritenersi por quasi geliate, (nquanloché, subentrale 
alle prime nuovi; idee, si abbandonarono appcn;i rinfor- 
znlì e se ne sostiti] irono dei nuovi. Si doverli princi [tia- 
re dall' assicurare quelli die orane reputati insufficienti 
n resistere all'impeto delle acque in piena, ed invece si 
procedette prima a impiantare nell'alveo una sequela di 
immensi pennelli ortogonali, i quali avanti di far conse- 
guire i' elVello cui si mirava, non potevano die portare 
una perturbazione ncll'andamcnlo juiinitivo delle acque, 
e per conseguenza un conato anche maggiore contro 
quelli dei detti argini die si lasciavano indifesi. Il Mate- 
rassi precedette con un concello di sezione d;i due lìumj 
tutta sua propria (da M.' •'flit a M.' 350 in larghezza): 
dopo dodici anni il suo successore ue propone un' altra 
(di H.' iiOS): e i) Consilio degl' Insci-nni i approva pri- 
ma l'una, poi l'altra. Cosi in quanto all'acquisto di 
estese porzioni di terreno. Sarebbe un fare ingiuria 
all' intelligenza di chi iniziò quelle opere I' a min e Ile re 
sul serio quella essere stala una delle vedute che spinse 
all' impresa. Quantunque le corrosioni o le lunule, come 
le chiama il Viviani, nei seno delle quali sono stale pro- 
rurale le alluvioni pel dello acquisii] si potessero avere 
per mollo eslese in rapporta alle dimensioni normali 
dell'alveo dei due fiumi, non potevano comi: tali ritenersi 
consideratane separatamente la superlìco. Intatti sì ricava 
dagli spogli istituiti nella Computisteria della r. Prefet- 
tura Pisana che 1' ammontare di tutte le vendile di ter- 
reno dal 1841 al 1860 inclusive ascende a il. L. 70186, 
e in questa somma è compreso il valore di buona parie 
della superfico degli argini vecchi abbandonati. Al punto 
a cui sono condotte le cose [meo più resta da realizzare 
in questo rapporta. 

l'i. Dai proposili venendo agli elfelli, e dal passalo 
traendo argomento per il presente, non sembra neppure 
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flit! mercé (jli eseguiti lavori il /imito ed il pelo migro 
licite Aeque il' Arno si trovano ora depressi ragguagliata- 
minile pili di un bramo e mette (M. 1 0, 88) al di sotto 
del livello che essi avevano in addietro: e da questo 
daio si desume che il pelo delle piene possa essere 
andato a deprimersi proporzionatamente aneli' esso. Ora 
la depressione dell'alveo è contestabile per più ragioni. 
Nel presento anno si è verificata una delle maggiori sic- 
cità che mai sia stala a memoria d'uomo mente. 9i 
fi v/dulo Ar:io, fatto quasi sterile J acqua, passarsi a 

pena lo si poteva da uomini provetti, e incapace a reg- 
gere la navigazione, la quale ha dovuto rimanersi inat- 
tiva per molto tempo a incominciare perfino da Pisa, a 
malgrado di tutti i lavori eseguiti per renderla sempre 
attiva. In questo slato di cose non é da revocare! in dub- 
bio che il pelo dell'acqua di fronte al .fondo del fiume, 
e indipendentemente da allrc circostanze, si è trovato in 
quest'anno più depresso che negli anni addiclro. Ciò 



d'Use 



destra de! ponte di questo 
11. 1 0, OG soito il pelo ma- 
il Agosto del presente anno 
7. Avuto riflesso all'avvertila 
.za apprezzabile di altezza, e 
in questa località può rite- 



□igilized by Google 



lavori, le acque estive si elevano -i5 Ceni.' sopra quelle 
basse del Mare, die è distante, seguendo l'andamento del- 
l' Arno, Chilometri 11 %,. Si possono dunque dire quasi 
di livello e risentono l' influenza giornaliera del flusso 
riflusso, clic vi si veriiica in tempi calmi di 32 Cent.'. 
So fosse vero l'asserto abbassamento di oltre Ceni.' 88. 
le acque avrebbero dovuto presentare uno specchio uni- 
forme per una distanza di circa quattro Chilometri a 
monte della città; essendoché la pendenza totale del fon- 
do del fiume per detta distanza, desunta da un'accurata 
livellazione fatta nel 1835 dall'Ingegner Peselli per conto 
del Fi. Governo, resulti presso a poco dì quell'altezza. 
All'opposto sì é veduto subito dopu Pisa e per molto 
spazio all' insù quasi asciutto Arno e passarsi, come è 
detto, a piedi liberamente anche dai ragazzi; e si è veduto 
inoltre e si vede tuttora, quantunque sia diminuita ia 
sterilità delle acque, ingombro di spessi pimjgioni o ca- 
pezzali, come li chiamano i Pisani. Al Ponte di Bocca di 
Zambra, che é punto quasi intermedio fra Pisa e Bocca 
d' Usciana, la risega dei fondamenti della spalla destra fu 
tenuta a livello delle acque maitre. Ora si riscontra supe- 
riore di Cent.' 4G. Vi è dunque in quel punto uno sbas- 
samene eguale del loro pelo. Ma questa differenza non 
deve far caso; inqunntoché un fiume di fondo mobile, 
quale è Arno, e sparso di continui renai e piaggionì, 
data prima la debita parto alla scorso straordinaria sic- 
cità, deve attribuirsi anche all'azione dei cinti di sabbia 
che vi si formano c che variano continuamente di luogo e 
di forma: e lo si deve al fatto materiale dell'uomo; essen- 
doché sotto appunto al Ponte di Bocca di Zambra sia stato 
rimosso per forza di solcature un antico resistente cinto 
di ghiaie asportatevi dalla Zambra, .il quale contribuiva 
a mantenere superiormente più elevato il pelo dell'acqua: 
e simile operazione sia pure stata operata più a valle, 
cioè presso Pettori, ove esisteva altro cinto di consimili 
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grosse materie. [l"'all rcuidn li' l'nmli/.ioui naturali dell'alveo 
del fiume non erano [ali da potere indurrò nel suo fondo 
un cangiamento così sostanziale quale sarebhc quello as- 
serito. La remozione delle lunate operatesi saviamente può 
avere scorcialo di [loco il Miniti: dulia ■■oliente in tempo di 
grosse piene; slanlerh^ min era propriamente in quelle clic 
si verificava in siffatte occasioni; ma, salva qualche rara 
eccezione, era presso a poro nell'awlaiueiito attuale; e l'am- 
piezza della sezione nei punii stretti è slata piuttosto allar- 
gala clic mantenuta nell'antico suo slato. Ter l'are acqui- 
stare alla corrente (anta l'orza da renderla capace a indurre 
un'affondamento si ragguardevole nell'alveo dell'Arno, 
{affondamento che quando si dice esseri' più ili M.' 0, 88 
in conguaglio devo ammettersi che sia stalo a traili an- 
che maggiore) avuto riflesso alla circostanza die qui si 
tratta di un tronco inferiore del medesimo ove tenne esi- 
ste la pendenza (HJ IO, 70 in Kil. 32, 70 dal Ponte della 
Fortezza in Pisa a quello d'Usciana; ossiano U. 1 0, 3:1 a 
Kil.) sarebbe occorso uno scorciamento maggiore e un 
corrispondente ristringimento di sezione. Altri effetti si 
sarebbero poi verificali da quel fatto; e primo di vedere 
scalzale e disordinale le ripe in quei traili nei quali non 
sono avvenuti cangiamenti. Oltre di che sarebbe sempre 
da avvertire che per l'accennata moliililà del l'ondo e per 
la sua qualità di fondo sabbioso, uno sbassnmento, se è 
possibile nella preesistenza di grosse piene, al deprimersi 
di queste o al succeder di piene minori il l'ondo stesso 
verrebbe a riassumere di mano a mano il suo slato aule- 
redente; il quale oramai e da ritenersi che sia quello 
clic è consentilo dalla natura delle cose e dalla peculiare 
situazione del conlemplato tronco di fiume. 

15. In quanto poi alla maggior depressione delle piene 

do, ì dati raccolti inducono a ritenere per insussistente 
anche questo l'alto. Abbiamo anzi riscontro che nel con- 
templato periodo dal 1841 al 18o0 le piene sono slate e 
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nislri proposi! olla ,1 
periodo dal 1820 ai a 
misurale aU'Idroraelro esistente all'indio del Fosso dei 
Jiavicdli solio Ponle a Mare (unico sull' Arno di cui sia 
dato giovarti) furono col loro pelo superiore a 



Noi Decennio 
dal 1830 al 1839 



H.i 3, 50 


M.'4, 08 


SU 4, 70 


H.l 5, 35 


Totale 


N.° 69 
• 70 
i 95 


N.» 79 
. 00 
» 87 


N." .53 
• 53 
, 58 


W.M7 
. 12 


N.° 208 
» 234 
» 273 



dal 1840 al 1849 
dal 1850 al 1859 



e le maggiori pieno, nel deeennìo 
dal 1830 al 1839 in N.° di 2 si elevarono a M. 1 5, 55 
dal 1840 al 1849 9 » - 5,55 

. . . 5, 72 

. 5,84(')- 



dal 1850 al 1859 ' 
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È poi un l'alio (e qui la Commissione ripete fio che ebbe 
luogo di fare osservare in allra circostanza) clic non si 
sono verificale lante rotte e cosi spesse negli argini 
l'Arno e del Sarchio quante in proporzione nel periodo 
dal 1840 al 1859. Sol 15 Gennaio 1843 segui un tra- 
bocco generale degli argini de) Scrchio con diciasselle 
rotte contemporanee ne] loro corpo, verificatesi general- 
mente a monte delle svolle e dei pennelli ortogonali alla 
corrente che erano slati costruiti nell'alveo; mentre ncl- 
I" in' allora Slato Lucchese la piena che nel Pisano cagionò 
questi disastri fu riscontrala essere stata più bassa delle 
maggiori antecedenti di circa M.' 1, 17. Nei 3 Novembre 
dell'anno successivo altra rotta accadile nell'argine destro 
dell'Arno sotto Calcinala, sebbene la piena che la ca- 
gionò, ritenuta fra le memorabili dagl' Ingegneri che 
operavano nel fiume, in Pisa si elevasse M.' 5, 95, c 
SI. 1 5,40 sopra la soglia del Sostegno. Nel 185.1 accadde 
({nella più famosa di S. Casciano ripetutasi nell'intervallo 
di pochi giorni, nel tempo che in Pisa l'acqua segnava 
IH.' <i, 35: l'olla che cagionò liei dispnidio di it. Lire 
181860, 70. Nello stesso anno altre ne ebbero luogo 
negli argini desini e sinistro del Scrchm: e nel 1850 una 
nell'argine destro dello slesso fiume presso Arhavola, e 
una seconda a Caprona negli argini destro e sinistro 
della Zambra presso lo sbocco, i quali adempiono pure 
ali* ufficio ili argini d'Arno. 

1G. I Lavori di riordinamento ai due fiumi non hanno 
dunque prodotto finora alcun utile resultato in quanto 
alla difesa dei terroni sottoposti a colletta. E dal lato eco- 
nomico non lu produrranno neppure per l'avvenire, a 
malgrado delle" ingenti somme che hanno assorbito. 
Argomentando da ciò che accade da qualche tempo si 
spenderà annualmente per il mantenimento delle ripe più 
ili quello che si & speso per it passato e per queste e 
per gli albini in complesso. SO può ussero diversamente, 
l.c molle opere murarie eseguile alle ripe, e in luoghi 
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irijiL'iov (leiia^lio ulto :inni dopo l'iniziamento dei lavori 
Ingegnere Ispcllore Materassi, e quanto soggiungeva il 
no successore, Lamberto Mei, eo! suo rapporto dei 17 
■tlolire 1800. Interessava elio non fosse dato un esagerato 
alore a quelle asserzioni; stanicene prese alla lettera 
otevano indurre nell'animo dei più la credenza che i 
tvori eseguiti !o fossero siiti perchè resi oramai indi- 
pensabili per la difesa dei tui'roni adiacenti. E come tali 



non giuste far ritenére le proposte diverso che la Com- 
missione e per emetlcrc in proposito. 

-18. Venendo adesso all'ultima parte del suo lavoro, 
essa torna a far notare che tutti coloro che l' hanno pre- 
ceduta nell'esame del presente affare sono concorsi nel 
jiarere che lo Slato deve conlribuire alle spese di riordi- 
nemeuto e di rettificazione dei due fiumi. Non tutti però 
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vanno d'accordo nel fiorirne hi quola por il rioili'uLto di- 
verso con il quale hanno pi iHTi'ilulci airappnzzuziune della 
cosa. Il loro unanime parere Bulla massima in genere ha 
però un valore, avuto riflesso alla qualità di cui erano 
rivedili di l'o^i impiegali, la quale li portava a dovere 
studiare il subitilo sotto il punto di vista meno sfavore- 
vole al Governo; e alla posizione loro di propugnatori ed 
esecutori dei lavori. 

1!». L'ispeUorMaterarassi e l'antica Provveditore della 
Camera di Soprintendenza Couiimitaliva di l'isa opina- 
rono che tulle Ir spese dei lavori alle arginai ore doves- 
sero porsi a carico dello singole Masse degli interessati: 
e in quanto alle spese dei lavori di replicazione e di 
riordinamento delle ripe, clic le Masse medesime doves- 
sero concorrere per % quando quelle si trovassero si 
prossimo agli argini da interessarne la stabilità; e per 7 
quando ne fossero discoste: riserbalo a carico dello Stato 
respeltiv;imenle il % e i '/ : delle spese ridelte. 

11 Consiglio de i; r Ingegneri, lenulo fermo il prin- 
cìpio che allo spese per le arginature dovessero pensare 
unicamente le Masse, per rapporto alle ripe dell'Arno 
proponeva clic concorressero per */ t o per */, a seconda 
dei due contemplati casi; e il Governo per Y t o por '/,; 
e in rapporto alio ripe del Sercbio per 'A le prime e 
per '/ t il secondo indistintamente: avendo ritenuto che 
non militava per quest'ultimo fiume la ragione della na- 
vigazione, che vi sì diceva quasi nulla. 

deliba essere falla distinzione in quanto a concorso fra 
argini e ripe, considerando che hanno lo une o gli altri 
una colleganza 'fra loro per rapporti reciproci del buon 
regime; e suggerisce periamo che lo Stalo venga in soc- 
corso alle Masse per '/\ delle speso totali occorse nei 
lavori; preso esempio in ciò da quanto aveva praticato il 
Governo francese nel 18H. 

In ultimo, la Direzione Generalo dei Lavori d'Acque 
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e Si rade collii silfi inl'ormaliva dei II (ìcmiaio decorso, 
tornando fr fin- distinzione fra ripe od argini iì ritenendo 

portalo por intiero dalli' rcspetiive Masse, in quanto ai 
lavori allo ripe propone elio a incominciare dal corrente 
anno 1861 lo Masse ridetle concorrano por '/, della rela- 
tiva spesa e per '/, lo Slato; non falla più distinzioni; fra 
ripe prossime e ripe lontane: e che in quanto alle spese 
dei lavori [ria estuili alle medesimi' lo -Stalo contribuisca 
con rate annuali al saldo del 'debito relativo tuttora esi- 
stenti;, in modo perù che alla intiera estinzione di esso 
il contributo non oltrepassi la tema parte della spesa 
totale occorsa: proposta la quale anche adottala non po- 
trebbe avere olirti n nei termini in cui è posla; essendoché 
il dello debito, nonché alla terza parie giunge appena 
alla sesta. 

Su queste basi, e eolla scorbi dell'annesso Prospetto 
di lettera A, nel quale sono distinte le spese dei lavori 
agli argini da quelle dei lavori allo ripe di ciascuno dei 
due fiunii, verilicatcsi dal 1841 a tulio il 1800, la quota 
di contributo che dovrebbe corrispondere lo Stalo per il 
detto perìodo, falla nei congrui casi la debita distinzione 
fra ripe prossime e ripe distanti dagli argini ('), e avuta 
considerazione alle passività tuttora esistenti , sarebbe 
sulla lutai somma di it. Lire 2926793, 
secondo il parere dell' [spellerò Materassi di £ 828173 
« del Consiglio du-l" Incuori . . » 338510 
« dell'Ingegnere in Capo Mei . . • 731681 
« della Direzione d'Acque e Strade. > 200673 



. £ «sodo ) 



j Hipc prowtae 
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Totale £ I1708M 



20. La Commisi 
irrazionale agli efTel 



ammessa allorquando si 
mento dopo completata I* 



ne agli altri o viceversa, onde il 
inseguito, e per conseguenza pro- 



i ••[■ri mmii'OULi 
lo poi alla eondusioi 
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principio mito diverso, a Nella pianura pisana (è dessa 
s che parla) una rolla dell'Arno o del Sereliio no» dan- 

< neggercbbc soliamo i possessori dei terreni inondati, 
e ma interrompendo le comunicazioni fra le principali 
t città di Toscana, lanlo per le vie ferrate, quanto per le 
<i più comode e direlle delle strade ordinarie, recherebbe 
t grandissimo pregiudizio ed imbarazzo alle attivissime 

< relazioni commerciali esistenti fra le città di Livorno, 
« Firenze, Pisa e Lucca. Onde se si può dire che lo Stalo 
t ha un interesse dìrctlo al buon regolamento dell'Arno 
i 0 del Secchio per favorire e mantenere in buone condi- 

< cuore la buona conservazione delle loro arginature af- 
i Qochè siano risparmiali al Commercio e all'Agricoltura 
» danni e perdite gravissime. Oliando come nel Pisano 
o la proprietà e la sicurezza di così numerose popola- 
li zioni dipende in gran parte dalla valida resistenza ehe 
' le opere di difesa possono opporre all' impeto delle 
t acque la loro buona conservazione assume lutti i carat- 
t lori della pubblica utilità, essendo uno dei primi doveri 
t di ogni Governo quello di tutelare le sostanze dei suoi 
€ popoli i. 

Nello stesso modo aveva argomentato il Provvedi- 
tore della Camera di Soprintendenza Comunilalìva quando 
imprese a ribattere le conclusioni del Consiglio degl'In- 
gegneri in ciò elicsi referiva all'asserto minore interesse 
dello Stalo al buon regime del Serehio. fc, poi evidente la 

dimenio sono siali sposigli s\\ animi dei due fiumi? Con 
quello di renderli più sicuri dagli urti della corrente? No 
mai, a parte qualche raro caso e per qualche parziale 
trailo dei medesimi. 11 vero effettivo movenlo, il solo ra- 
zionale che poteva farsi valere e che sempre !o fu, è stalo 
quello dì provvedere al buon regime. Spostando e rico- 
struendo in allri siti gli argini antichi e non alirimenli 
si poleva giungere a dare una sezione uniforme ai due 



iumi, e coli' uniformili! <Hln sezionai rendere impossibi 
bruschi cangiamenti delia corrente, che sono causa di 



di convolare (ino al mare le materie gravi che seco tra- 
volge, invece di depositarli' Imi irò il suo corso. E che tale 
sia sialo il movente dei lavori agli argini è tanto mag- 
giormente vero che negli ultimi anni, come è già slato 
fatto osservare, si sono spostati tulli quelli del Serchio 
che nei primi dopo il IMO l'i^wllor Mainassi aveva gii 
assicurato con ringrossi e rialzamenti; e dell'Arno quelli 
che a confessione dello slesso erano bastantemente validi 

90 alle massime escrescenze. Se dunque è stata la con-' 
siderazione del buon regime che ha portato a spendere 
ingenti somme nella nord inazione di delti argini, ragion 
vuole che chi ha in quello interesse, cioè lo Slato, venga 
a concorso anche per queste ('). 

21. La mancanza di valido fondamento al sistema di 
reparlo delle spese occorse per la rettificazione delle ripe 
si deduce a priori dallo stesso diverso modo con cui dai 
diversi informami viene stabilito. Qui non era discre- 
panza sull'indole dei lavori o sullo scopo per il quale 



.li Irnulp ;, II', .mici SU,, r.js- iici.j ù .1. riponi Ni-lli, prillili .k-lle .1 
t.ilrgurir- ili limili. Tralliimliwi ili ri'[wrtizirme il. sprae mi i'»i. relal 
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tome pei primi, almeno come pei corsi d'acquii del second" ordine. 
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navigazione in Arno, ugualmente. Uno dunque doveva 
essere anche il criterio del reparto, ed uno il resultato. 

influenza sulle informative dell' affare in modo poco con- 
sentaneo alla sua indole. La Commissione ritiene che il 
vero movente di un reparlo sulle basi suindicate sia slato 
il desiderio di esonerare quanto fosse possibile lo Sialo 
dal dispendio che hanno cagionato i lavori; e lo ritiene 
nell' osservare la incoerenza die esiste anche in rapporto 
a ripe fra i, ragionamenti e le applicazioni dei preopi- 
nanti. Mentre si voleva migliorato il regime dei due duini, 
mentre si ammette che ora lo è; che la navigazione è 
resa possibile anche nelle stagioni estive, e che lo Stalo 
ritrae vantaggi da questa migliorata condizione delle cose; 
quando si chiama a contributo gli si assegna la quota pi fi 
esigua e la più forte s'imputa agli antichi Collcttali, ai 
quali lo slato delle ripe non poteva importare se non in 
quanto avessero una colleganza colle arginature. La pru- 
denza e l'uso, diceva il Perelli, vuote che si difendano le 
ripe quanto solamente è necessarie jier un preuentivo ri- 
paro degli argini (') : e ciò diceva non pei 1 riguardo al 
buon regime , ma all' interesse dei contribuenti . Per 
quello riteneva altro concello, e l' utile del buon regime 
trovando che veniva a risentirsi dai più suggeriva che più 
universalmente fossero reparli te anche le s_pese che per 
conseguirlo si rendessero necessarie, chiamato in singoiar 
modo a concorso lo Slato per l'universalità dei suoi am- 
ministrali. 

22. Ma ripe o argini che siano una considerazione 
generale e più complessa induce a questa conclusione : 
considerazione di pubblica moralilà, la quale non può 
sfuggire a nessuno e che è da aversi in conio da qua- 

H naccoll» il' Autori Italiani die Irallano .lei Molo delle Acque.- 
loc. clt. 
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lunque Governo che si basi sui principj di una scrupo- 
losa giustizia. K stato dichiarato che i lavori all'Arno e al 

interdetta ogni giuridici opposizionccont.ro In loro pronta 
esecuzione. Chi prima aveva la cura «lei mantenimento 
dei due filimi e ne sopportava la spesa è stato messo in 
disparte intieramente ; e volesse g nò ha dovuto lasciare 
che l'assumesse chi ha la tutela dell'utile pubbli™. Le 
disposizioni governative volevano distinti i lavori aventi 
il diretto ed esclusivo scopo di tutelare e difendere i beni 
dei Possessori interessati, dagli altri che potevano essere 
preordinati alla migli/m- tlm-iaiie ed malame.nlo dei fiumi 
con vedute di lienejieiii delia uituri-xalitii dello Stato. Lo 
Stato dunque deve concorrere nel rapporto di questo be- 
nefizio. Di più è imbibitalo che nei primi tempi non tulli 
i lavori sono stati eseguiti con uniformità di concetto. 
Gl'interessati pertanto potendo dimostrare che nei mede- 
simi si sono erogale inutilmente delle forti somme, e elio 
ciò non sarebbe avvenuto se ad essi non fosse stalo tolto 
l'antico diritto dal prendervi parte, giusto o no che possa 
apparire l'addebito, vuole equità che nella spartizione 
della spesa si abbia rillesso anche a tale circostanza. 
Per luìle queste considerazioni In Commissione ritiene 
che non atteso alcuno de' proposti sistemi di reparlo se 
ne deliba stabilire uno diverso su dati che viene adesso 
a stabilire. 

23. Ritiene prìmicraiienlc die delle spese già fatte 
durante il periodo eccezionale dal 1841 al 1860 inclusive 
pel riordinamento dei due fiumi, una quota a titolo di 
lavori d'ordinaria immnttmziom' debba essere posta a 
carico esclusivo delle cinque Masse di collettati , non 
vi essendo ragione per chiamare altri a concorso per un 
aggravio che è loro imposto dalla natura delle cose •<, 
per il quale trovano congruo compenso nelle partite di 
defalco alle valutazioni catastali dei respettivi possessi. 
Questa quota si desume iàeihuenle. Resulta dall'annua 
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inedia spesa ve ri li calasi nel lungo periodo dal 1789 al 
1840, molliplicala pel vonli-nnìn susseguente; ed e di 
il Lire 5;t2,250, 00. È però qui da rammentare clic col 
suo equivalente non si suppliva per ]' addietro al solo 
indispensabile inaiiieiiiniciilo itegli argini e delle ripe dei 
due liumi, ma si provvedeva anfora all'esecuzione di 
parziali lavori dì reti illazione, alla sorveglianza degli 
àrgini in tempo di grosse piene, e alla riparazione dei 
guasti cagionali di tanto in tanto da parziali rotte di poca 
conseguenza. Di modochè può dirsi che l' infrascritta 
quota di pi-elevazione dal totale è piuttosto da aversi por 
maggiore che co ['rispondente a quella clic porterebbe il 
suo titolo. 

24. Ritiene in secondo luogo la Commissione che lo 
Slato debba onerarsi alla sua volta di una parlo delle 
speso cagionati' dalle rotte al Serrimi nel 1843 e all'Arno 
a S. (lasciano nel 1855, pie terni esso ogni altro concorso 
per le altre di minore importanza intervenute durante 
l'indicalo periodo. I grandi infortuni, e per tali certa- 
mente sono da riguardarsi le due rotte indicale, colpi- 
scono gl'interessi pubblici quanto i privati; più i primi 
che i secondi; e vengono risenliti dalla generalità delle 
popolazioni. K pertanto razionale che lo Sialo ne sop- 
porti anch'esso le conseguenze, essendo Ira i suoi doveri 
quello di tutelare la cosa pubblica, e di venire in suo 
aiulo quando resii colpita da grandi sciagure. In ap- 
poggio alla presente proposta intervengono due altre 
considerazioni: una dì fatto e la seconda di equità. La 
considerazione di tatto è neU'anlecedenle che in occasione 
di rotte ai due fiumi il Governo ha condonato alle Masse 
degl'interessati, dopo averla anticip.itn, parte o tutta la 
somma occorsa nelle relative riparazioni. Cosi foco per 
rapporto alla rolla del Scrclito accaduta nei 25 Ottobre 
18-20, per la quale condonava nel 1828 l'ultimo residuo 
della spesa in il. Lire 29,-100, 00. Cosi per la rotta di S. 
Casciano del 1805, che richiese un dispendio di Lire 



UG,m, 55 e de! quale Esso volle onerare! sgravandone 
totalmente la Massa re spetti va . La considerazione dì. 
equìlà è ehe lo Stato ha pereepilo indebitamele sulla 
rendila imponibile catastale dei singoli interessali una 
somma a (itolo dì Tassa prediale. Quando dalla Depilia- 
mone preposta all'attivazione del nuovo Catasto in Toscana 
vennero lissate le massime normali per la deduzione delle 
Slime, la quoia di detrazione per rapporto ai terreni 
soltoposli all'oliere del mantenimento dei due tiumi Arno 
e Sercliio, e per questo titolo, venne desunta dalla media 
annua veriliralasi nel irenlennio antecedente, cioè dal 
17.S9 a tutto i! 1828; e eolla scorta della medesima i 
Periti slimatori procedettero all'operazione. Ne resultò 
per conseguenza die la rendita prediale, sulla quale il 
iloverno intendeva di prelevare la tassa a sé dovuta, ebbe 
a soffrire per questo lato una piccola diminuzione, e che 
lo sgravio relativo a prò dello Masse si ridusse a pochi 
centesimi di lira per ogni quadrato di terreno imponihile. 
Ciò si ricava chiaramente dai processi verbali esistenti 
nell'archivio centrale del nuovo Catasto in Firenze sialo 
esaminato da alcuno della Commissione. MI' allo pratico 
dei discussi lavori il dispendio invece si è veduto ascon- 
dere più che al doppio, cioè ad annuo it. Lire 130, (idi), di), 
mentre nei calcoli di deduzione delle sliuie fu presa di 
scoria la minor somma di Lire 62,1 Sì, 15 come si ricava 
dall'altro Prospetto di tetterà G. La detta rendila per- 
tanto e slata gravala della tassa prediale in una propor- 
zione maggiore di quello che sia stala la rendila dei 
rimanenti lenoni della Toscana; e da questo maggiore 
aggravio ne è derivato allo Stato un benefizio di Lire 
1, r )."i,O0d, d0, al di là della somma che esso avrebbe 
dovuto percipere quando fossero state applicate massime 
uniformi (Prospetto di kltera D). Se tale resultato fosse 
derivato da causa naturale o per forza maggiore nulla 
da ridire; ma proviene da volontà personale- e malgrado 
l'opposizione di chi ne doveva sopportare le conseguenze. 
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Giusto quindi che anche chi ne è la causa venga a con- 
corso. Le rammentale line lolle del 15 Gennaio 18i3 u 
31 Gennaio 1805, cagionarono insieme un dispendio 
d'il. Lire 410,372, 00. Il FI. Governo anticipava Lire 
140,520, 00: inoltre, è in credito fino dal 1840 di altre 
Lire 1(5,800, 00 a titolo di sussidio. In tulio sono Lire 
100, .'1-20, 00. La Commissione propone dio questa som- 
ma, la quale ragguaglia a circa '/> della spesa lotale die 
sopra, formi la quota di contributo dello Sialo per 1" in- 
frascritto tiioìo. 

25. Itiliene in terzo luogo la Commissione che alla 
totale spesa finora occorsa nei lavori di riordinamento, 
diminuita delle rammentate due quote, debbano concor- 
rere Stalo e Masse degli interessali a seconda dell'indole 
dei lavori stessi. E qui agli effetti del relativo reparlo 
vorrebbe giustizia che non si facessi; astrazione da molte 
circostanze. Da quella primieramente più volte rammen- 
tala che i lavori furono imposti senza giustificala neces- 
sita, e che per ora non vi è apparenza che possano riescirc 
di alcun utile resultalo economico per l'avvenire. Dal- 
l'altra secondarianienle che non sono stati eseguiti in 
proporzione alle distribuzioni delle collette, conforme 
Inumo sempre prescritto che si dovesse faro le Sovrane 
disposizioni intervenute in proposito: ma lo sono stale 
in quantità maggiore; per cui, mancati gli assegni, si è 
dovuto ricorrere ad imprestiti, e questi hanno cagionato 
un'aggravio indi-liito a cariru delle cinque Masse di oltre 
Lire 240,000, 00 di finiti passivi. E in ultimo, dall'altro 
riflesso che dopo il concorso alle spese ru lla quota pro- 
porzionale al dispendio ver ificatosi in addietro per la 
manutenzione degli argini e delle ripe, un' ulteriore mag- 
giore aggravio pei - le cinque Masse di fronte a molti può 
non apparire giustificato. Pure considerando che non dai 
resultili, ma in generale nella estimazione dello cose -ni 
deve prender norma dall' iniend ime n lo che si ebbe nel 
trattarle, che se non apparisce per ora prospettiva dì più 



Digitized 0/ Google 



— 40 — 

economico mantenimento avvenire dei due fiumi, non si 
può negare che almeno le rotte sai-anno per verificarsi 
più rare c meno dispendiosi;: più rare, purché rifalli gli 
argini assai più [{rossi e più elevali e con andamento 
più uniforme: meno disastrose, perche costruiti come 
essi sono stali tutti sulle antiche golene adesso hanno la 
loro base sopra uno stesso piano, e nna rotto accadendo, 
più facilmente si può richiudere; ollrcchè non son più 
possihili le cascale dell'acqua irrompente attraverso de' 
medesimi ed i gorghi tanto perniciosi: considerando che 
nei negozi umani non si deve procedere tanto per la 
sottile, ma conviene conceder ia lor parie anche agli im- 
preveduti calle erroneità dei concenti; la Commissione è 
di opinione che debba stabilirsi il reparto delia rammenta- - 
la spesa in proporzione dell' nlìle che si ebbe in mira di 
ritrarre cogl'im capresi lavori. Con questo intendimento il 
rapporto che essa crederci >bc di adunare sarebbe; in quanto 
all'Arno di / s a carico delle cinque Masse e di '/, a ca- 
rico dello Slato per le spese occorse nella riordinazione 
delle ripe, e a perfetta metà per quelle occorse alla rico- 
struzione degli argini: e in quanto ai Serchio, di V s a 
carico delle prime, e dì '/, a carico del secondo per le 
spese alle ripe; e parimente a perfetta metà per quelle 
degli argini. 

20. La ragione del ili verso reparto delle spese occorse 
alle ripe dei due fiumi emerge dalla diversa posizione 
materiale di queste e dalla veduta che si ebbe nel rior- 
dinarle. Le ripe dell'Arno, eccetto che in pochi traili, 
erano assai discoste dagli argini in modo da non richie- 
dere per la sicurezza di questi il loro consolidamento. 
Se si riordinarono si fece per provvedere alla migliore 
navigazione, che era stala sempre attivissima- nel «urne. 
Il lavoro interessava dunque essenzialmente lo Stillo e 
quindi è giusto un maggiore aggravio a carico del mede- 
simo. All' opposio le ripe del Serchio avevano un influenza 
più diretta sugli argini, essendo ad essi generalmente 



Digitizcd ùy Google 



accoste. D'altra parte la navigatone in questo fiume no 
lia l'importanza di quella dell'Arno, essendovi nulla 
presso che nulla in qualunque stagione dell'anno; quim 
é giustificato per questo lato un minore aggravio dei- 
Stato. Per altro anch'esso ho un interesse grandissim 
nel riordinamento delle ripe. Egli ritrae dal Sorchio tu 
gran parlo delle une acque, le quali condotte a l'ita p. 
mezzo del Fosso macinante giovano a molti usi ed opilic 
ed a motti altri potrebbero giovare quando vi si ponesi 
mento con incremento dell'agricoltura e dell' ìndustr 
in tutta la pianura settentrionale pisana. Raccolte e lo- 
glio diretle queste acque procurano inoltre altri varitag) 



zione della pubblica salute, sia por altro moltiplici occor- 
renze. Vi é in' ultimo la ragione del buon regime, poi 
quale non ri sarebbe titolo a chiamare le Masse a ron- 
Iribufo. 1 lavori agli argini e alle ripe del Sorcino hanno 
avuto dunque anche essi per iseopo di provvedere a 
questo buon regime. Non vi ha quindi motivo in primo 
luogo a stabilire in quanto ai primi un reparlo diverso 
di sposa: ed in secondo lo Slato deve sopportare quella 
relativa alle ripe in proporzione dell'utile che risente, 
il quale, come è' dello, essendo grandissimo, a senso 
della Commissione induco a stabilire il reparto medesimo 
nel Bui-riferito rapporto. 

27. Sulle basi di queslo il contributo dello Siato in- 
dipendentemente dalla qunla [delibile al concorso per le 
rotte resulterebbe di it. Lire 1330tì!)(ì, IH). 

E riunite le diverse parlile, la somma stala sposa 
a lulto il -ISfiO verrebbe sopportala 

Dalle cinque Masse degli ime l'essali per £ '1427737, 00 
Dallo Slato per , i 408980, 00 



('> Totale delle Spese £ -2D 3 07-3:3. Oli 



(') L 1 Ufflilo di questa R. Prefettura nel rimettere al Ministro del- 
l'Interno il presunte Itonporto In oppo; piava del suo pnrere e ne ariol- 



28. Le passività che gravano !' amministrazione ilei 
due fiumi a tulio il dello anno ascendono a it. Lire 
809,010, 04, delle quali it. Lire 483,520, 00, a titolo 
fruttitelo, e sono per imprestili contraili con diverso 
Casse di pubblici Stabilimenti e con un particolare: e 
Lire 325,840, 55 a titolo infruttifero per somme antici- 
pato dallo Stato e per avanzi delle Masse 1, e V. Accettata 
per equa la re parti /.ione che sopra lo Stalo potrebbe in- 
caricarsi della soddisfazione dì queste passività, le quali 
per essere scontabili a rate, ed estinguibili soltanto nel 
■1871 sarebbero per riesci r<f li di poro sensibile aggravio, 
lauto più che nelle medesime esso vi rientra tome credi- 
tore per Lire 166,320, 00: le rimanenti Lire 089,000, 90, 
della quota ad lisso imputata potrebbero essere impiegate 
nella continuazione dei lavori di reti i li ca /ione dei due 
fiumi; ed & presumibili' che dopo quello che sarà stalo 
speso nel presente anno delle colletto già in corso saranno, 
se non interamente, almeno nella massima parie sul'li- 
cienti per condurli al loro termino. 

20. Ciò per quanto riguarda il passato e per quanto 
si referiscc alla totale erogazione del resto della quota di 
contributo dello Slato, non sembrando congruo ohe le 
Masse creditrici sicno rimborsale anche di minima parie 
dello speso fin qui; ma solo ritenendosi doveroso clic 

da quelle debitrici fino all' estinzione del loro tilolo di 
credilo. Ultimati i lavori di riordinamento, esaurita questa 
quota di contributo, messesi le Masse in pari fra loro, la 
Commissione crede di dover proporre che per il seguito, 
qualunque sia il sistema sul quale possano essere riorga- 
nizzato, c qualunque il modo di reparlo delle spese, la 
quota reforibile alla totalità del territorio attualmente 

lava le conclusioni. l.a rcNilim i-.:f.pn's<:n I ;in ;ìi porla In dola ricH7 
Gennajo Ittfii; epoca tic-I];, quale era .ili:' ■ li rt-niurn- ili;!!' Ufllliu preuello 
l'egregio Senatore Marchese Tanart. Successivamente la Direziono 
rf'AciIiie e Slrortc veniva iniiirii-uta iti sturiinro nuovamcnlc l'oliare. 
Essa ha smlilistuilo anche a uucsl' incarico, ma in qual senso non è 
Malu itilo ili sapere. 



suola prossimamente dalla media che si è verificala 
avanti gli intrapresi lavori di riordinazione. È da pre- 
sumersi che essa sani per riescire sufficiente al ( bisogno. 
Quando non lo fosse dovrebbe 'supplire lo Sialo, riser- 
vando per rimborsarsi delle, aulici nazioni gli anni nei 



lobre di dello anno, ed è quello die si è scalilo poscia 
in quella Provincia ila! eessalo Governo Granducale e 
che si seguita lultora. Se buono e il sistema per quella 
parie dello Sialo, e per lale lo ritiene la Commissione, 
(in quanlochè col medesimo non si viene a portare sulle 
rendile inaspettati e sempre mal sentiti aumenti dì lassa, 
e l'aggravio equabilmente mantenuto riesce sempre meno 
oneroso a chi lo sopporta), non vi è ragione perchè 
non debba essere .adottalo anche per la Provincia Pisana. 
Ritenuto che ciò si voglia, l'imposta por le cinque Masse 
inveceehè di essere, come è attualmente, dell' 8 '/ t e del 
10 per cento della rendita imponibile, nella media si 
veri li eh creb he appena dell'uno per cento: ed esso si sen- 
tirebbero finalmente sgravate dì un onore insopporlabi- 

Che è quanto ec 

Li 5 Novembre 1861. 



Guglielmo Cambrav DigkT 
Giuseppe Care g a 
Paolo Folim 
Luigi Pàcinotti 
Rinaldo Ruschi , 



ALLEGATI 



□igìlìzed by Google 



4fi 

Allogata 

PROSPETTO àellt Spese fatte pei Lavori 
S e re hi o, durante il 





Titoli della Spesa 














■.ip. 


Argini 


Tori le 




f. 


idruri e Indennità per «prò 


£ 796690 


£ 7h367't 






1. 




iti SO 


19500 


61686 




s 


Onoraria dell Ingegnere Idraulico . 


1770 


SC98 


tua 




i. 


Fruiti poniti per Impresali . . 


4SI HO 




71900 








657 ti 


66331 


110663 








£ smw 


£ 861 6 il 


£ 1719073 















Digilizcd by Googfe 



47 



alle Ripe e agli Argini ilei Fiumi Arno e 
ventennio dal 1841 al 1S60. 



TOTiLE 

Complessivi 



-AJ leggati 

PROGETTO di Reparto delle Spese fatte pe 
dal m , 



Titolo delle pautitk 



n) Quota di contributo alti Spat pei Lanari di cnli- 

i BBBCHIO i 

I b\ Dello a (itolo di Sussidili per I* . 
I r(ni Lac/jrl di riparo olii ralle dei due fiumi 

| Della pei Lavori hcquìIì agli Argini .... 

' Idem alti Ript 

lìtlla pei Lanari «fallili agii A'ijilli .... 
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Allegato 



PROSPETTO iti mostra Me In Superficie e te Quote 
}/er te Spese dei Lavori ai 



**** fiSi 



i. BIENTINA . 
a. CALCINAJA . 
. BAGNI A S. ( 



PISA . . . 
V8CCHIANO 
PONT E DE B A 
PONSACCI1 . 



FAUGI.1A 
COLLE SALVETT1 
CASCINA .... 



< S.i€i, 00 

imo, oo 



ìMISOt, »ì £ 4300, 7 



Mi. L'p quadralo é uguale a Metri 3M6, 19 
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di detrazione alta Rendita imponibile Catastale 
fiumi Arno e Serchio. 



isi-l, so 
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Allegato 



PROSPETTO delle Detrazioni indotte nelle Stime 



(. Da MtmUtthin a fiipnraiii . 



Da Riparala a Porla alle Piange ... idem . 



/«. Da Forili alle Piagge a Marina . . . . ptr Ama t 



IV. DMia NaoUta « Borni d E 



V. Da Hncra a fra a Marina . 
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Catastali pei Lavori ai fiumi Arno e Sarchio. 
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Allogato E 



Notificazione eitala alla pag. 7, n.' 3. 

S.A. I. e R. dopo avere col vegliami llogoiamenti con- 
ferito ali» Direzione Generale di Acque e Strado le facoltà 
necessarie rapporto olla superiore direzione, sorveglianza, ed 
esecniione dei Lavori occorrenti per i fiumi Arno, e Serchio, 
essendo cosi rimaste abroga Le in proposito le Disposizioni 
contenute negli Articoli X! e XXI del Sovrano Motuproprio 
del di 1" Giugno mentre ha ordinalo che si devenga 

alla compilazione di un Redola ine n lo speciale per la miglior 
condotta dei Lavori da Tarsi in delti filimi, noi qua! Nego- 
lamento sarà pure determinata la parte che circa gli indicati 
Lavori verrà permesso ili spiegare alle Mnssii di Interessali 
noi fiumi medesimi ; 1 ); volendo intanto provvedere all'urgente 
bisogno di alcune analoghe Disposizioni, si è degnala di co- 



però la verificazione dello stillo dei Luoghi nei modi legitti- 
mi, e pili spedili, onde licveniie in appresso avanti !o com- 
petenti Autorità Giudiciarie, e quando siasene fatta istanza 
dagli Interessati, alla liquiilaziono di quella indennità, clic 
possa essere di ragione dovuta. 



— 55 — 

11. Dovranno pure soma veruna opposizione eseguirsi 
tutti gli Ordini die dalle Autorità amministrative di ciò in- 
caricalo vorranno abbassali circa lo slato, e regolare manu- 
tenzione dello Ripe ed Argini dei delti fiumi Arno o Ser- 
chio, non esclusi ijuclli clic concernano puntazione dì Al- 
beri, e taglio dei medesimi, nel iju.il ultimo caso dovrà 
essere assegnato amministrativamente ai Proprietari di essi 
un discreto termine per parlo delle stesso Autorità ad averne 
eseguito l' atterramento, spirato il qual termine, poLrà la 
Regia Am ministra-.™ ri r f.irln rsi-guire Essa slessa per conto 
ed interesse dei Proprietarj suddetti. 

Dalla lleal Consulta li (I Marzo 4843 

V." G. B. Brocchi. 



('} Ari. XI, Ui'il.i Di-puliiyi.MH- !.'Oli,'fiili', -m,:: r:i[t].Te>cnl in 

questo parlo rnirlu- irli mli'reisiili ilei iìw. limai Armi, e Scrchio, potrà 
so Ilei- il uro presso il l'rovvcdiion! lìell'Oi/io l'e-iei-iiiinne ili quei lavori 
che stimerà olili e ne. -ossili], e ri'cliimiiri' rnrilru quelli che le semhre- 
rnnno mai rei la meni.' cseeuili l'nLr.ì, e dovrò liniero, opni volli cho 
dal Provvedilo™ surnmin indirgli j lnvori ni del li liumi e loro argini, 
e dietro la cnmiiniiM/ioiie riie vcilln iier volili le ne dovrà da questo 
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